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Bilancio dell'incontro delia nuova avanguardia italiana Al la 2a Esposizione europea 

nel «timi 

Il tlihattito si è mosso tra una ten
denza sostanzialmente tattica eri 
elusiva delle contraddizioni, e lo 
sforzo di affrontarle; ma nell'insie
me e mancata una vera chiarifica
zione interna dei dissensi, e un in
timo approfondimento dei piohlemi 

ili prospettiva 

t n ruminilo compii, so e (li 
diflicilc drilli-)] cimilo the il 
« C ruppo O Ì J tu tenuto ut 1 
giorni scoisi a PaLrino so 
prattutto per quella interna 
esasperali mntr ìdrhltone ta eh 
posizioni cui si è pm volte a t 
cennato Molli inoltre i prò 
bit mi socio culturali cnt co-
metodologici ed iste lieo lette 
rari posti sul tappeto tanto 
che in questa stile finiremo 
limitarci a togliere alcuno h 
tue mollo generali tifi viri 
orientamenti e del loro mani 
testarsi nell incontro p ile rmi 
Inno Si può rhrt in biivc 
che 1 ani! imontn tiri uih ittito 
è stato e n. i t t t i i / / i to per un 
verso dilli tendenza i porre 
le premesse per un fanlt ap I 
prodo ali •» e tablishmort * non ! 
approfondendo i contristi pi r 
superai]] m (prnmin di mct 
tori in sordina per altro ver 
so invece dillo sforzo di af 
frontare ("rancamente le chvor 
genze V.dnmo il primo at 
toj-'f! lamento 

Impostato su di un teim eer 
tamenfe interessante ma circo 
scritto e brillatilo Ce quindi 
facile ad ' pera/ioni elusive) 
come quello del * r o m i t o spe 
rimentale » il dibattilo ha ri 
sentilo in li vi pirle di quell'i 
tendenza a una feria disponi 
bilità ed el stiriti a un eertn 
ammoihirhn ento dei manichei 
smi delle * barriere» delle 
formule ng eie ali acenghmen 
to e coopta*ione di numi nomi 
e testi TI t itto piti su di un 
piano stii'-lmcnte tattico che 
non sul piano '• un vero sii 
ltippo problematico e di una 
« apertura * critica 

Questa di ponibihtà concilia 
tona tradotta sullo stesso ter 
reno delle indicazioni critiche 
e delle proposte metodologiche 
si è avvertila assai eluaramen 

te fin dalle due relazioni intro. 
duttile urine nel disegno gè 
nerale nonostante la chtferen 
za de'le premesse e dell" 
scelte culturali Procedendo 
sempre con una imposta/ione 
di tipo fenomenologico Rarilli 
ha aliai gain la sua teorn della 
« barriera del naturalismo » 
sbreccnta qua e la dal primo 
Novecento a oggi ma 1 ha al 
largata solo in superficie T 
analogamente le « noi ita » che 
si potev mei indn ìdinrc nelia 
posizione di Angelo Guglielmi 
facendola sentire un po' meno 
piccettistica e schematica si 
risoli ciano pur sempre nel 
1 ambilo della sua tcnnzzazio 
ne del •* vecchio mondo estui 
to ì> del t g"-ado zero > della 
* lettei dura di labor dono * 
T uno e I alito in sostanza 
hanno allineilo nuoic forme 
le numi autori indicativi han 
no dilatato i loro schemi ma 
non hanno sviluppilo intima 
mente la loto imposizione ri 
Citta e statica in tua meto 
dologia pm utieolati " in una 
sene di indicazioni critiche di 
namiehe 

Questo atteggiamento ha aiu 
to del resto un riflesso ci i 
dente negli interi enti di chi 
tendeva ad allargare ultenor 
minio lambito se non del 
« romanzo sp^iimenlilc » della 
« spenrnenta/ione nel mman 
70» arrivando a includere 
quell « I erzog » di Bellow che 
altii membri del * Gìuppo 61 * 
ai ei ano ini eco liquidalo al 
Formenlor e ime romanzo < dei 
buoni sentimenti » tradizionali 
di chi muta la continuamente 
a * stare ai tema » anziché 
mollerò in discussione I impo 
staziono gene rale dell incontro 
di chi accettava lale ini ito 
mantenendoci sul piano della 
dichiarazione di poetica della 
ipotesi di ui futuro « romanzo 
spenmentah » talora con pun 

te (li aslritti/z. accademie i 
e inliiic di L( k o die molto 
pm stopertartiLnie tenevano a 
oncisir t che le divergenze nel 
* Gruppo !• noci dovevano con i 
derarsi sintomi eli una la 'e 
rottura eee eee 

Ma le critiche centro un la)"* 
atteggiamento sino venule Un 
chi primo gì imo Le dite ic 
1 iziuni in particolare sono sia 
te attacc ite per la lori te n 
denza ad e s lum e 1 analisi n I 
I ambito di un censimento t t 
lieo delle nuove avanguireie 
piuttosto che porre le premere 
di nuovi sviluppi a riassume e 
il p issilo piuttosto che ipnre 
uè future i pri tecuparsi pò 
degli atticchi esterni (he rei 
l au ro interno del «Gruppo» 
ad eludere molti problemi di 
fondo ad anni ittire e avvi'"! 
n ire istrall imente ì din si 
anlon e orientamenti cW |f 
rann ali interno fieli avargu ir 
dia italiana ed europea an/'che 

ippr if ii dirt trilli ami ntr le 
divi ri t M/C lp tr'icol irmenlc v i 
ia t i su qui st ultimo punti gli 
interit nti eh P i^li irani 1 i 
ghnft rn e I) meo) \llt q nli 
critiche \npclo Gugl e Imi ri 
spirili-. ^ soilenendo espliciti 
mente 11 ni e ssit "i eh « non e sa 
sprr ire le diverge nze » 

Ma ne! e ma pò di coloro che 
si opponei ino a questa Impo 
st i/iore e onc i ln tnm le riiffe 
ronzi iznni erano foltissimi ed 
e solo per ti nere sana suri 
marioli di questo discorso he 
li r iggrnnpe remo incorali fine 
sei lori eoi m idc oli (almi rnn 
'lue opposti ri odi di conerpirc 
11 letti raliir i 

Di un I t . infitti Od e 
questa la pfsi/innc cui ci sen 
turno perso i dmeole più vici 
mi si t polemizzato contro la 
nei'azi me il i p irte elei re la 
tori d Ile implicazioni slnncn 
politiche " storico sociali del 

romanzo sperimentale? con 

lio l ii ili L, i riti ito de Ila p s 
sibiht i di un i le Iti i ìlura fon 
d it i su eh una v IMO it > e or rale 
u ut ma del mordo -. i di un 
rippcrlo di dittici soggetto 
oggetto e sull tsigen/a eh uni 
ti isiuim i ione eli I i nido stes 
so itlrivtrso un 'a r tpporlo 
1 incora si i mi s i 1 accorilo 
sul signifi aio irkol giro e co 
rioscitno t socio e litorali di 
oc'oi e untesi izinrii i livello hn 
piishcn M i5» individuata I i 

furiziore si m i o * collettiva 
de II i ledi r itura n I le ne re m 
e irle )i nz i i sii nifi iti e nr| 
proi'nt une di mie i si ( so 
sii i nln ĉ -plic it "me i le che ogni 
pie 'i li mono III!L.I islici e nn 
(he i li lo ne i rinp os< nli un i 
scelti (Su questo terreno si 
sono i m n t ole mossi citando 
di i rinfusa T con 'ti e Testa 
P ti 1 ir mi o Ti Inferri e 
Giuseppe Guglielmi') 

Hill altro h to f nzi estro 
mnì Raleslnni in partiiolaie 

| Le sue « storie » raccolte in volume 

I dall 'editrice << Comic Art » 

ARRIVA UUP 

A proposito 

di « Letteratura 

e rivoluzione » 
Vigono alicela n ha un ato 

questa lettera cri » nlentien 
pubblichiamo 

« f no dirett ife por motivi 
di spazio la n 11 u n nsione n 
Letteratura e mnlìi (ine di M 
Hajwnct e L label/ (I Uni' i 
1* sitlcmhrO la subito in ta 
gho ledazional sopì ittu'to nei 
la sua pdite Un a le dove pur 
coi dissensi si-t in Mali la me 
espressi at io urne neoimsccvo 
doti di inumazione ni i suoi 
limiti godibile come gin ai evo 
fatto noli i in i rotensioie )ub 
bhcnla so /finiscilo e sotto 
lineai o anche I assenza d una 
soddisfacente s ona della Ielle 
rat u n sovietici che sia opeia 
di studiosi so lotici Ma non 
mancherà I er-t isionc liei tornire 
su quest ultimo argomento pren 
derido in ciinsidcraziono anche 
alti e storie della letteratura so 
vietica uscite n questi ul'i ni 
tempi in Occidente 

« Ti ringrazio di pubblicare 
questa picei-, i/inno e fi saluto 
<MO viiu cordia'ita 

Vittorio Strada > 

cavernicolo curioso 
e «progressista» 

Il personaggio di Hamlin s'inserisce nella tradizione democratica 

statunitense — Un'altra faccia del «fumetto di buon gusto» 

Continua malgrado le pò 
le miche siane ormai di tono 
ridotto e si u d i i norzando 
la prima f rendi'a curiosva, 
l interesse per lei comic ari. 
il fumetto per ehtes offerto 
.u sofisticate edizioni ornate 
di note informative e re<>o 
lamentari prefazioni F lui 
'atta proprio perche dalle 
polemiche pir iniziati si è 
pascali ad una accettazumc 
più pacata di cjuesfo parti 
cocariàsimo strumento di co 
mitnicazione la produzione 
libraria comincia a mostra 
re segni di \nteresse terso 
I prodotti meno colti Pia 
legati in som *ia a quella 
formula del fumetto aivcn 
tura depurato da particola 
ri ambizioni espressile che 
secondo alcuni (anche se 
/orse a torte) risponderci: 
he meglio alla pm aidendcei 
natura dei comics 

ili questa linea e quindi 
da segnalare la prima prò 
duzione di uriti vuoi a edi 
trite romana (la Comic Art 
appunto) chi ha raccolto in 
volume le surie del Caier 
me olo Lup di Vini rnt f 
[lamini un disegnatore as 
sai noto negli Stati Uniti — 
la nota informativa assira 
ra che bup appaie su 8W 
quotidiani Usa - ed assolu 
tornente medito in Italia 

L incontro con questo mio 
UÌ personaggio e tuttanu 
assai piacero/t Caier;ueo 
lo ma dotato di una insazia 
bile curiosila di apprende 
re, cmiuinffj assertore del 
progresso (il tolume si apre 
sut suoi disperati fenfaiiui 
di introdurre il cnfjè nella 
alimentaztone degli uomini 
delle calerne^, il buon bup 

trascorre da un ^e olo al 
l altro spinto! i da una 
a inanimiti tei tempo * a^io 
nata da due buffi scienziati 
dei quali < riti i ntato un pre 
zioso e llahoratore le am 
bilioni di flamini non sern 
brano andare oltre il puro 
duertinnnto grafico e la 
sua ironia e soprattutto i ol 
ta alla satira di certi gene 
ri cine matoqrafici (o degli 
sf"SM comics) di più ampio 
mercato dal genere erotico 
al « cappa e spada t E tilt 
tana ti traspare costante 
un toro di simpatia terso 
questo protagonista uicor 
rotto ed assertore convinto 
della fondamentale meor 
riittibilita del genere urna 
no, delia sur tensione i er 
so « un allenire migliore > 

Nella più coi ititi tradizio 
ne dd ì\(u Deal talumten 
s( ni omma al quale del 
re,to ci riconduci l anno di 
nriMita e la graia 

Una Itttur i rap tUi infine 
ftcmlni non ha nulla a rfie 
spartire con un beiffer o 
uno Stliullz o un ihnt T 
ripetiamo tallio > <At > d<l 
fumetto di I li m <m to ! a 
sua pubtiluiuiont in Italia 
oltre a fornire un piateio't 
passatempo e assai utilp 
proprio per questo /omeri 
dori nuoi e l asi al discorsa 
assai pe so troppo poco do 
cumentato, sui comics Sem 
prethe naturalmente gite 
sto discorso lo si ioatia fa 
re sul seri) 

Dario Natoli 

I (fi i m ilo ehi il ni! l IV i 
n i i più un f ilio e oi ose i u ' 
m i aititi i di e un i me eoa 
ni ma pili imi nt veib ih •* un 
e un ve IMI fondato su tegtl 
irli ir in munii, assunto t Po 
si/i ii e l i s i i (in doga i 
que M i eh M mg nielli issi tilt 
i P ileinul ohe è --tata Inttu 
* i giusta nenie in hre i c\^ se 
pr ittutto d i RIL.II irani il qu i 
li h i usln in questo i t n*i i 
dell irhit ine e rie! gralnilo 
uno de ì n ìggion pencoli eli I 
! ai mg i rdi ) e ne 1 lamio 
p et en e n ni divo eh R ile 
strini un sorla di prosa d aiti 

eh ntor io T 
Sulla d rellrice R ih stnm si 

e ceill ìeato sns* inzialne ole ai 
elio f ni! mi pur con una pi i 
i split il i pinhloinilic il ) pò la 
sin hqui 1 izionp del c a n d i r e 
ennnscitnn rlf 1 mmin70 e per 
la sua liquid izione eh ogni 
e ponen-a n i rnl iva commuti 
fino ad igei < ome <r edifican 
te» P m jyisizifne i sé hi 
assunlo invoce Sangiunoti co 
si fin orso fi 11 agiti os vo polo 
mista che ai ivamo visto al 
I ipc n m allre net as om Cui 
In circnspi Ito celi In ehplo 
maliz/ato in ondo elidente 
nolti etcì suoi dissi nsi con le 
(he rei izioni ippre 7/anelone 
anzi le i n o l i t i » e impegnili 
disi sonriltutlo sul tei reno 
delta dichiarazione di poetici 
In sostanza egli h i teorizzilo 
uni specie eh * grado zero * 
Micologico qu ilificando il r i 
manzo come t struttura bor 
ghese senza futuro » negando 
e^e si siano fatti fino ad oggi 
p issi in direzione eh nn suo 
s iponmento e indicando come 
unica possibile u à 1 uscita dal 
r im inzo I t ,\ romanzo > La 
sua ipotesi eli lamio in questa 
situazione e comunque il ntor 
no «d una mitologia « stori 
ci zzata i 

N'clle repliche Angelo Gii 
glie Imi e Ranlli si sono in ccr 
le senso divise le pirti il pn 
mo quasi conciliando la tesi 
elei i moccanism ) artificiale » 
di Balestrini o n l esigenza ohe 
I arbitrano si pe nga come M 
gnilicato come struttura orga 
mz/ata della realta esistcnznlc 
in forme (sempr pena su di 
un piano non con umcativo) 1 
secondo cercind ) di assimila 
re ali i propria le posizioni ben 
cìnei so eh chi a ">i a sostenuto 
il momento cono citivo del io 
pian/u 

Ni 11 insieme t itt m a la di 
scussionc ha a uto per tre 
giornate su quat ro più il ca 
nt tcre di un •« seminano di 
studi t che non que'Io di un 
i icnnlio del! i ni iv i n ingu ir 
rha come ha n^ ' iv ito a moti 
dei lai ori Unii erto 1 co II 
quale In poi p isto pur tra 
qualeno equivoco una serie di 
problemi su fin non si e avu 
'o un adeguato dibattilo fa 
avanguardia italiana ha detto 
sta già diventando tradizione 
ha fin un suo * coche" » n e 
esercita più una provocazione 
sul pubblico che anzi almeno 
io una certa misura la accet 
l i Tco ha considerato questo 
fenomeno come un approdo fa 
tale e sostanzi dmentc posti 
vo parlando della capacita di 
provocazione •nntcrnan ali opc 
ra come del' soli che conti 
Ma il suo li n»o hi aperto 

egualmente i sene di in'er 
rogativi sull funzione socnie 
e culturale e ! avanguardia in 
generale e i particolare si Ha 
necessita ef parte dell avan 
guardia it<n na di pren 
dcre coscienza del pencolo di 
un rapido troppo rapido esau 
rimerito della propria forzi di 
provocazione rottura e inno 
i azione sperimentale e del 
proprio assestarne nto nella so 
e t t i che si propone di eco 
(ostire 

Cosi dunq ic il * Gruppo 
(P > e ustitr d di incontro di 
Pilermo Nonostante gli iute 
rcssanti inter triti m dirczio 
ne di un attn o processo critico 
autocritico li terno non si è 
a n n a l i al rovesciamento della 
impos a/ione geneiale di par 
lenza e nell insieme è manca 
l i una vera e 1 nnlicazione un 
intimo ippiofnndimenlo dille 
contrade! /inni I lutto si ó r 
s ilio alla fi H in uri i rorikr 
ri i di quella i tima esasperata 
contrae! httone'a e nel t ititi) 
i innovo ri un accordo pratico 
u gani/zatnrj e di una alhan 
zi tattica cosi vantaggiosa 
monte inserita in quell indù 
tna culturale e in quella vee. 

clua società letteraria che il 
»Gi uppo i si propone di com 
battole 

Gian Carlo Ferretti 

«STABILIZZATA» E 
^ "-tf 

schede 

Unti scelta 

«ai ica» 
S\BFNO s \CQL \ A \ la 

telici illusoria T li/ioni li 
Goni un il ì Milano l'H i p i 
gioì '•Oli I 2 000 

f illusor il li sci l i pohtie i 
de II uomo che « i i i Ih sofie 
la indusli i de7 Pi r 1 \ i con 
dizaniminti imposti al! uomo 
massa pi r li parln ol ne in 
flucnza o d i a t a l a 1 u mass 
media come la TV h inno 
ridotto si nsibilmcnlc la tltmo 
crazia ixihtici fondita sul 
suffragio uni voi sale per cui 
saicbbe nocessano arrivare a 
un dt centi imenlo de) potei e 
politico per pi rmeUcre una 
parte cipazione pm dnetta del 
I uomo die sciite del potei e 

Ma noi vogliamo affatto in 
questa side pi mone uni di 
simina n ihtic i dei pi e gì e 
e difilli di questo libro fn 
generale la problematica e i 
mezzi di indagine elio il Sa 
bino Accjiiauva ripropone con 
la scelta illusoria — che egli 
definisce avvio a studi e ap 
profondimeli successivi — so 
no purtroppo quel'i assai noti 
e assai insoddisfacenti della 
sociologia psicologica fondata 
essenzialmente sulla indagine 
del compoi lame nto dell uomo 
massa indagun che appare 
plausibile se rifiuta a un cam 
no più modesto dal punto di 
usta scientifìcc quello pub 
hheitnrio f e slesse ipotesi di 
lavoro su cui 1A fonda li 
sua indagine che vanno dalla 
componen e biologica dell no 
mo in parlicoliic quella ses 
suale al! imitazione appaiono 
strumenti del tutto insufficien 
ti e (ci sia permesso) un tan 
tino primitivi 

Ne si comprende come d i 
uno studio di quccto tipo possa 
essere tagliato fuori e compie 
lamenti ignorato il campo de4 
le ideologie se e vero che à 
proprio su questo terreno che 
gli uomini prendono coscienza 
dei conflitti di struttura e ac 
quistino il consapevolezza dei 
mt zzi pi r combatterli T la 
ideologia clic in ultima istanza 
condiziona la scolta politici Se 
quindi i me/71 di comumcazio 
ne eli massa conrliziomno il 
compoi limonio dell uomo ciò 
av \ n IIL i r r il [ ili» che questi 
mezzi sono essi stessi pollatoli 
di ideolocie I quindi su que 
sto tori ci o cho bisogna portare 
lo studio por icq nnrc una 
conoscenza pi r loti are contro 
qui sti f on n lonanipnti 

SCAUSE LE NOVITÀ 
Aita base dell'cnoimc sviluppo assunto dalla Mostra degli Elei' 

trodomestici, della Radio TV e dei Componenti, che si articola 
quest'anno in tre esposizioni distinte, ognuna delle quali occupa 
un mtoìn padiglione di Un fioia Campioncnin rì\ Milano s/a evidentemente una 
binazione pioduttna pai tienici!e /rifatti l Italici e oqqt nel mondo, iì seconda 
paese per volume complessiva di elettrodomestici piodolti, ani},e se il meicato 
intono, dato il livella del — -

r. g. 

leddilo nazionale che e 
una (Un pm basii d'Emo 
pa non coirispond' (erto ad 
una produzione simile Un gran 
de i ohimè dee/li e'enrodome-sfK i 
italiani dunque < duello all'i 
(spoliazione e per qui sto la 
Vostra assun e il taratteu 
tipico ti Mosti a Menato 
non tanto diretta ad un puubli 
to di primli r/iifinlo di opera 
(on di esportatori italiani ed 
importatori esteri 

li prnalo natuialmcnfe e1 ur 
aspiro gradito e jioquenta io 
h nheri una mostra (he In in 
ti ressa e siisi ita uì lui sa pn e 
de Sideri ma i n t pi ìlag misti 
delti tnistra sono qm Hi efie 
meni si ledono e che cosfitm 
sconci una percentuale modesta 
dei Msilnlon e CIOI5 i coslnitto 
ri di eletlrodmripsfici, e cài li 
rappresenta sul piano commer 
ernie ed i compratori ali in 
grosso ifalnm e pm ancora 
stranieri 

Rifiniture 

e prezzi 

Sri! piana (etnico et! anche 
pratico in tjuesfa edizione della 
mostra degli elettrodomestici 
che 51 presenfa coivo « // Cspo 
sizwne Luropea l k'ttrodomesti 
ci » le tere e proprie « no 
i ita t> non sono molte la viag 
qior parte dei tipi esposti cip 
pare i stabilizzala » e le di/fe 
reri^e mpeffo aali tinnì scorsi 
riaueirdaiio pi» le /indine ed il 
lato estetico, ed in qualche 
caso i prezzi, che non la parte 
tecnica e funzionale 

Tale stabilizzazione appare 
petit "alarmente elidente per 
quanto concerne t piccoli pie! 
(rodomesticr come il macinilo 
da caffè il fostnpaue I asciti 
qacapelli il fornellino a pia 
stra lo scalda acqua ad immer 
sione o a recipiente le forme 
possono esser mutale in qual 
che caso il calore dello smalto 
intirrampe lo scintillare delle 
cronature etimi) min tali olla le 
forme esterne via nel comples 
so nulla di sostanziale 

\el campo del dimestico fer 
ro da stiro sono armai stabi 
Uz'oti i dpi a ri'alatane 1er 

mostatiea dell i ti moeratura 
nelle due torsioni leggero e pe 

a in ginsa Intere ssaute il leu 
litui) di dtnieirf dalie inocchi 
ÌU per sii afuia prole tonali 
(usate nelh arttìi e nelle (in 
torre in gii alberali! eie ) ma e 
ihine pm pie ole adatte ew n 
liiaimcnfe incile ad usa dome 
sdto niJle famnihe immense 
11 ntatn ) abbasJ in'ti inferes 
sante SIIIKI CUI mise ita tri/lui 
ra lidia i na se ne di modi i 
iprtzzo fa dita d impieqo ore 
di utihzzaz onc ingombro e al 
tu ancor i) 

Lavatrici 

e frigoriferi 
Nel lampo degli elettrodome 

siiti « mapepori » per cosio e 
dimensioni pur csseido evultn 
te la stabilizzazione dei tipi di 
mago io** diffusione i nuovi indi 
uzzi ed i nuoti tentativi sano 
più palesi, anche se non certo 
di grandissimo nliei a 

Le (ai-afnci, da qut ' he anno 
ormai, sono giunte alla soluzio 
ne con cestello ad asse orizzon 
tale volume deuqua ridotto ed 
oblò frontale Le differenze con 
cernono le pai ti accessorie ed i 
dispasilii/i di comando automa 
tico, come i filtri e i dispositivi 
pei evitare concentrazioni di 
polvere detersiva, e di program 
malori automatici per far lavo 
rare la macchina in base a di/ 
ferenti cu li I prezzi <wio anclie 
e s i stabilizzati, e non si pre 
i eclono per ora cambiamenti 
tecnici o di costi di qualche ri 
liei o 

A el campo dei /rigon/ei i 
qualcosa si è mosso si posso 
no troi ire? tipi da 125 Ih litri 
pei meno di cu quantamilc lire 
e 11 capienza media tende a sa 
Un in quanto l frigorifero i ie 
ne impiegalo 1 sempre di pm » 
Nuoti nei il menato italiana 
sor o (rifece i dpi per ba so lem 
pernture e qmlli doppi nei 
quali si Ira uno rompa ilo a 
temperatura normale ed uno 

wipletamen'c separato e m 
dipendente dal primo anche se 
riunito nella struttura di un uni 
co armadio n bas a temperala 
ra Nei tipi normali la fempe 
raluia entro il « freezer t, e 
ciac lo sca nbiatore di aloic in 
temo ali armatila e di alcn 

gradi sotto zero mentre 
•ante con suola in lega leggera i u< la pai te più bassa dell arma 

sì dice così 

ETEORQLOGIA 

E FATALITÀ' 
La relazione intcrcorrcnle 

fi i le e ose e le paiole che le 
designai u non L mai (si sa) 
qualcosa di statico ni t aite 
come e pt nenza Dewcv cita 
per esempio un semplice boi 
lettino meteorologico elencali 
le « condizioni d u n g i n o lungo 
il Mississippi e nel Golfo del 
Messico tormente i il Notti 
D ikota e nello Wiommg nei" 
e grandine nell Oregon ecc » 
e giust imi nle lo definisce co 
me un brano teso u i s o il poi 
lieo in quinto denso di sug 
gestioni n impn spaziosi! \ dei 
la ten.i il spnso ron iritiro di 
p osi h itani e di l i ano agi 
(TISI 'Irli I natura") chi vanno 
ol're il m'to eminenti prosai 
tr Ma la possihilil i di di gu 
st no ! de <•( ri zinne di ma re il 
ta i osi sconvolta ri renile di 
remo noi anche dilli distanzi 
di tale realtà li alili istanzi 
Init un di non no tare i piteli 
di chi la catilemnlri 

Tri i l ln casi micce il ha 
a gho della terminologia teeni 
e dei me toorologt Sfallo eh 
ft etiio isobare ciimt/lonembi 
bt r ni cadati ^trioni o anli 
ci toni icqimi di bo< a pres 
siine, ecc) evoca un rapporto 

lucidamente agonistico tra uo 
mo e nalui i cioè la lolla ac 
corta contro gli clementi av 
veisi il coni'olio i ipiente di gli 
eventi visti e registrati Ma 
altre volte ancora qui mio il 
lem ITO che e sotto osseri azione 
sembra i inoliarsi e ci colpisce 
con iKiknzi alimi quelle de 
funzioni mono del lutto ina 
degnale a cogliere la liagicn 
ampie/za dell oggetto e i prò 
luuqati fenomeni temporale 
sebi le abbondanti precipita 
ZIOHI (aria umida e instabile 
Ir pertu baztom persistenti sul 
11 urapa la slessa parola nu 
hifraqio (che der v i da un t ir 
do ialino iiubifraaium compo 
sin di uubes nuvoli o fragium 
lottili a e che desii'm piopi 11 
nn ite i1 grido più intenso di 
niOL'Cta snpeiioro ili i m a n / 
zone") suonino come Hichitle 
sfim!ri7le o mei i eufemismi 

rppure e proprio muovendo 
d i simili formuli/ioni tenne! 
e precise e naturali! ente ron 
dandole sempre pm articolato 
ir coneomitinzi con nuove no 
zinni che 1 uomo scien/i ilo può 
scnmnone e penetrare e cono 
scere la natura ' avversa r ia» 
senza farsi dominare da ango 

scc ìmpioclutlive non bisogna 
forse ridili re sempre eli più 
il campo della parola (e del 
1 idei) fatalità> V illoia va la 
mentilo il fitto che tanti so 
stallini che sono sinonimi eh 
calamita e lo cui significative 
radici ichgioso supcisli/iose n 
sultano ormai dimenticale sia 
no stati in questi giorni rimiti 

(entro qualche contesto) di un 
alone non lontano da quello 
pi imitilo Icrnimi come scia 
qura (dal Ialino eraugurare 
piopmmenlo sconsacrato) co 
me disastro (<ì\ tlis piofisso 
pogciorHnn e astrimi slelli 
c i l tna stelli) come d is t ra lo 
fcioe perdili ilei f uo t e de 111 
foituni) e come smisto GgH 
"Milic hi f 11 eìcv ino che gli au 
spci ptovcmcnli d i smisi n 
fossero di e ittuo angui in) so 
no inf ìllt comparsi con una 
mi t i ' olire Muli fitahstici sul 
li boeta di persone niloroioli 
elio commentando l i ••veiitun 
di Matlnmk ninni biasimato 
la scien7i temerai in C'1 e 
li inno oso!lato a rispondere 
irli eventi luttuosi con la me 
dilazione e il r iccoghmciito 

Tiziano Rossi 

cito si liti una tcupiratuia di 
g»a II IIL gratin sopì a zero iNei 
iiuoui tipi a gassa te nifi Matura, 
natili «Imente put piccoli, s» 
mani iene una temperai urti di 
20 il) qr idi iotto zero ixi messa 
in commercio di questi tipi e 
dti tipi ci dm temperature, /a 
se giufo al diffondersi sempre 
pm ampio elei cibi sui «ciati 
{i erdura finita dolci, gelali, 
pesce i cibi tolti) che si trova 
no onna\ nelle grandi dita, dai 
aioglntn a dai salumieri, oltre 
LJH nei supermercati ioli cibi, 
confezionali in apposile scatole 

0 ini olu ri possono esser con 
SL i r «ti pei me si senza che si 
alterino o perdona alcuna delle 
1 >ru ( ornila isliclu alimentari 
e di gusto ma debbono per 
questo essere Trianlenud a tem 
pergiuri molto basse, appunto 
di venti gradi sotto zero o an 
che pm bas^e Con un frigori 
fero a bassa temperatura la 
massaia potrà fare pi avvista 
di surgelati una volta ogni a.imi 
elici niorm o una volta al mese, 
mentre per i viveri freschi, con
servabili per alcuni pionii, si 
mira del frigorifero normale 
Potrà anche cucinare alcuni 
pialli « tri sene », per fare una 
torta o un dolce, o per faine 
due o tre eguali, occoire lo 
stesso tempo e praticamente la 
stessa fatica, ma, dolendoli 
consumare freschi noi mufrueii 
le se ne fa uno solo Disponen
do di un frigo a bassa tempe 
ratura, se ne possono far due o 
tre e consumare quelli « suro* 
lati in casa » dopo una setti 
mano o aiflie pm trasferendo 
cosi sul pinna domestico la tee 
nica del cibo surgelato 

Storia del 

lavastoviglie 

Ac! quad'o del nsparmio ael 
tempo ed ani he di fatica, per 
la padrona di casa si inserì 
sce con una certa insistenza, il 
lavastoi tghe Questo tipo di 
elettrodomestico ha una stona 
curiosa in quanto ne icnue ten 
tota la messa in commercio già 
ina di tuia d'anni fa o anche 
pm Imitandosi Uà l altro, di 
una macchina assai più seni 
phee di un jngorifero o una 
laiatrice Ma, allora il mercato 
rispose in modo negatilo, in 
quanto da parte del pubblico 
era assai più sentila la neces 
sita di un frigorifero, e, nell or
dine d\ una lavatrice che non 
di un lavastoviglie bolo da pò 
chi anni, sembra esscrct anche 
m Italia, una reità uchiesta di 
queste macchine, apprezzabile 
anche se non paragonabile wp 
pure da lontano a quelle dei 
fugo e delle lavatrici Alcune 
case presentano tipi d importa 
zione altre hanno messo tu pio 
du2ione (ipr (otalmenle oriamo
li alcuni dei quali i notevoli 
dimensioni, paraoonabili a quel
le di una lavatrice altri più 
piccoli, da appoggiare sullac 
quaio 

Tanto i dpi di pioduzione na
zionale clic epicili d importa
zione ei identemente, sono prò 
dotti in un numero limitato, 
tanto che il loro prezzo di veti 
dita è ancora molto elevato su 
penare a quello di una lava
ti ice addirittura doppio o on 
che triplo di quello di un frigo 
rifero mentre come abbiamo 
dello la sua struttura e molto 
pm semplice Questo appaiente 
paradosso potrà forse eliminar
si tra qualche anno, se i lava
stoi iglie potranno essere co 
strutti in grandissima sene 
f i cosa, a nostro parere, ri
chiederà peto molto tempo, in 
quanto me itre il frigorifero, 
nelle sue funzioni, e uisostifut 
bile, e la latatrice permette un 
risparmio di tempo e d> fatica 
molto nlei ante I operazione fa 
miliare di latore i piatti, cori 
I aiuto dei moderni dctei sin 
n ni e particola! mente fatico 
sa lungti a sgiodeiole per tui 
fa padrona di casa p>'ra pre 
feiire or e d'spvina di una 
somma da destinale alla C T O , 
eircpmfare ailn tipi di elettro 
dome ìlici, opp ire adcril'ura 
mei n di tipo totalmente diffe 
rente e cioè mobili tappezzo 
ria tendaggi, faptieli o qualclif 
quadro 

Paolo Se*»! 
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